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Fastidiado el caprichoso y voluble Mustafá , bey de .Argcl, 
de su esposa Elvira, y deseoso de entregar su corazon á una 
belleza italiana, da órden á Haly capitan de Corsario para 
que á todo trance le proporcione una esclava de aquella na— 
cion, y dispone, á fin de librarse de su esposa, regalarla á 
Lindoro, esclavo italiano, cuyos servicios (jneria galardonar 
de esta suerte. Lindoro que, estaba enamorieado tiempo hacia 
de una bermosa compatricia suya, cle la cual le habia sepa— 
rado su saerte condeaada, no venia muy hien , que digamos, 
en aquel matrimonio improvisado, pero las circuustancias lo 
ecsibian, y el amartelado Lindoro tuvo quc condesceuder con 
los caprichos del Bey. 11Ias la suerte que cuando se empeüa 
en enredar ó componer las cosas lo hace mejor que el mar 
pintado poeta drarnático, quiso que Isabela, qae andaba por 
aqaellos mares buscando á si.t querido Lindoro, acompañada 
de otro amante llamado Tadeo, y tan ccloso como necio, 
cayese en poder de Haly, quien la condujoal momento con 
Tadeo de quien creyó aqaella oportuno fingirse sobrino á la 

/0/5 



presencia de Mustafá. La italiana que conoció al momento el 
tlaco del Bey, y que vió que era muy fácil 

Transformar al leon en (zsno, 

concertó con su querido Lindoro el plan de evasion y el rno- 
do de dejar burlado al celoso Mustafá, Empezó por fingir clue 
amaba al Bey con delirio, y este q,ue tenia buenas tragade— 
ras y mas dè zopenco que de moro, lo creyó á pié juntillas, 
y asi cuando aquella le propuso hacerle su pa.ppataci, tom& 
como un señalado favor aquel ridículo nombramiento. Pro— 
nunció el juramento que se le exigió y fiel á sus votos, comió, 
y bebió mas de lo que debe un turco, y miró con la indefe— 
rencia de un verdadero pappataci como Isabel y Lindoro se 
burlaban de é1 en sus barbas. La Italiana y su amante vol— 
vieron á embarcarse con los suyos sin que nadie se lo estor— 
base, pues los que podían oponerse á ello estaban como unos, 
toneles, y Mustafá se quedó con tanta boca abierta, rene—  
gando de la lherruosa Italiana; y caufcsando quo  

La mas necia, cuando quiere, ;. 
Se la pega al mas pintado. 

P,appatacis, si es que los haya todavia, no os poqeis colora,  
dos al penáar cjuo la h;storia do Mustafá podrta ser la vuestra ? 

,I 
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l 0uvaebEY,o áf CemibovQo . 

Signor iólatteo Ferrer. 

- -, <>0-,--  

Primo violin° e Direttore Prilno flauto. `i 
dell' Orchestra. Sig. Gaetano Llagostera. 

Sig. Michaele Arigelo Rachel, 
Prirno clarinetto. :; 

Altro prilno, violino , in sosti.t.u- Sig. Giacomo Brutau. 
zione clel suddètto , e pi•imo 
clei Balli. Priino corno.  

Sig. Antonio Pa'ssárell. Sig. Giuseppe Aguilóo : 

Primo violino e capo dei secondi. pl•ilne trolnbe. 
Sig. Gioachino li:o$és. ; , Sig. Martin Weiser. 

Sig. Andrea Maseras: s¡Y t~ i;l. 
Altro prilno violino de' secondi ~ 

~~
i~ 

in sostit:úzione d~•l sopracldetto, pl.imo trombone, 
Si Giovanni Vilanovn. 1~~~ ~• Sig. Gioachino Pauli. , zd K 

Violoncello al ceixlbalo. 1 
Timpaní. 

Sig. Giovanni Lines. S. A. Demay de Schoenbruns. ' 

Pi•imi contrabbassi, plofessore di arpa. 
Sig. Francesco Sala. . Sig. Carlo Grassi. 
Sig. Agostino. Papó. 

P Sugget•itori. r1ID0 viola.  
Sig. Raimondo Vilanova. i °  Sig. Innocenzo Gandolfo. 
ilditto facoltativo del reale 2°  Signor Carlo Fossa. 

' Cozzservatorio di Maria Cri- 3° Sig. Giovanni Galli. 
~ stina, nzenzGro della società . . 

del fonzcato dell' illustrazio- Pittore. 
ne, e direttore cli musica , 
dell' lnstituto Barcellonese. Sig. N. N. W 

Prilni fagotti. y, Direttore della Macébinaria. 
Sig. Paolo Benet. 'r 
Sig:-Bartolomrneo Canalies: S►g• Giovanni Galli. 

° Prirno oboè. Capo-Sarto. 
i 
1 Sig. Paolo Emilio Daelli. Sig. Giuseppe Casasamp®ra. 
, 
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PERS®11TAGGi.  

MUS'I'AFA, Bey d'A)geri ' Sag. Ignazio Marini.. 
.  • ELVIRA, íaoglie di:Mus- 

tafá Sig,a Marietta Zambelli. 
\ ZULMA, schiava , confi-  

dente d'Eívira Sig.' .Rosa yilela. ~ 
HALY, capitano dei  

sari algeriui y Sig. _Feliçiarco,.Potts. 
LINDORO, giovane ità- 

liano, favorito da Mus- 
tafá Sig. Catoné Lonata  

ISABELLA, signora ita- 
liana Sig." .Rosalia Gariboldi. 

TADDEO , compagno d'I- 
sabe)la Sig. Filippo Galli  

1~ . . . .. . ... 
, 

. ... . . 

•r ~ 

Cori di Eunuchi del Serraglio, Corsari algerini,  
Schiavi italiani, Pappataci, f y 

Comharse di Schiavi europei c di Marinari,  

1 LA SCENA SI FINGE IN ALGERI. 
i ~ 

(I pochi versi virgolati si oaaettono.) 

Música del Maestro Sig. (úIOACIIINO ]jiOSSINI. 

Ci 
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l?iccola sala comune agli appartamenti del Bey, ed a quelli 
di sua moglie. Un soffá nel mèzzo. 

ELVIRA seduta sul soffà. Preso a léi ZULMA. All' intorno un Coro 
di E'unuclii del Serraglio. lndi HALY , poi MUSTAR_4. 

Cord Serenate il mesto ciglio : 
Del destin non vi lagnate. 
Qua le femmine son nate 
5olamer,te per servir. 

Elv. Ah! comprendo ; me infelice! 
Che lo sposo or piá non m'ama. 
Ci vuol flemma : a ciò eh'ei brama 
Ora é vano il contraddir. 

Coro Qua la fémmine son nate 
Solamente per servir. 

11 Bey. 
Zul. Deh ! Signora . . ; 

Vi scongiuro . . . 
~ lz: E che ho da far? 

(esce Mustafá) • 
Coro (Or per lei quel muso duro 

- Mi dá poco da sperar.) 
Mitsr Delle donne 1' arroganza', 

Il poter, il fasto insano, 
Qui da. voi s' ostenta invano, 
Lo pretende Mustafd. ' 
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~ i O AZ~O 

T.ul. Su : coraggiü, ómia Signóri  T' n ' Hal. E un cattivo quarto d'ora. ~"~~ 
~ Elv. Di me stessa or più non curo ; 

Tutto omai degg' io tentar. 
Coro (Or per lei quel muso duro 

IVIi dà poco da sperar.) -1 Elv. Signor, per quelle smanie, 
Che a voi più non ascondo. ., 

r, lllus. Cara  , m' hai rotto  il iimpano : 
Ti parlo schietto e tondo. 

'~?~ Elv. Ohimé . . . . 
;.' ̀• Mus. Non vo' piú sinorfie : 
;1 Di te non so. ohe far. 

1 TUTT[ COL CORO. 

, (Oh! che testa stravagante! 
: ~~ Oh! che burbero arrogante ! ) • 

s;  : Va il m1Ó  cor di voglia in voglía, rs , SO0 1 
l ; Più volubil d' una foglia , 
', 1 Delle donne calpestando • 

Le lusinghe e la beltà. 
lj Mus: Ritiratevi tutti. Hali , t' arresta. 

Zul. ( Che fiero cor ! ) 
' Elv. ( Che dura legge é questa !) 
.!' ( 11 Coro, Elvira, e Zuhna partono.) i: 

I.  ~ •` .~~iEí~r~   

i 1~itSTArÁ e HALY. I 
~r 
i  liius. Il mio schiavo italián faraí, che to7tn 

Venga, em'aspetti qui.. .q.'u sai che sazio 
1'' lo son di questa moglie , 

Che non ne posso piii. Scacciarla ... é male. 
Tenerla...è peggio. Ho quindi stabilito 

! Ch' ella pi.,li costu.i per suo marito. 
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íiral, bTa Lome? Ei non è Tiirco. 
lYlus. Che importa a me? Una inoglie, come questa, 

Dabben, docil , modesta , 
Che sol pensa a piacere a suo marito , 
Per un Turco é un partito assai comune : 

1 Ma per un Italian (almen per ciianto 
Intesi da lui stesso a raccontare), 
Una moglie saria delle più rare. 
Sai che amo questo gioviue : 
Vo' premiarlo coss9. 

Bal. Ma di Maometto 
Lá legge non permette un tal pasticcio. 

Mus. Altra legge io non ho, che il mio capriccio. 
l41' iufiendi ? .. 

Hal. Signor si. . . 
Il7us. . Sentimi ancora. 

Per passar betie un' ora io non ritrovo 
' Una fra le mie schiave, 

f 
Che mi possa piacer. Taute carezze, 
Tante smoríie non son di gusto mio. 

.1 ,Hal. E che ci ho da far io ? 
Mus Tu mi dovresti . 

Trovar un'Italiana. 13o una gran voglia - 
í D' aver una di quelle signorine, 

i 
Che dau martello a tanta cicisbei. 

}led. I"o servirvi vorrei. ..Ma i miei corsari... 
≤ L' incostanza del mar. . 

lYTus. d Se fra sei giorni . 
Non me la trovi, e segui a far lo scaltro, 
Io ti faccio impalar. (si ritira nel suo appartnmento) 

Hal. Nón occorr'àltro. (via) , 

SCENA II1. 

L1.1\sDOitÓ 3oloi indí MUSTAFA. . 

Lati.guir per una beIla ,. 
E star lontan da cluella , 
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• 12 ,rro 

` F il più crudel tormento, 
Che provar possa un cor. 

;; Forse verrà il momento : i 
: x' Ma non lo spero ancor. 
`~. Contenta q.uest' alma ' 

In mezzo alle pcnP, 
• So1 trova la calma , 

I = Pensando al suo benc f  
, f: Che sempre costante 

Si serba in amor, h- s 
~, ' Ah , cuando fia , che io possa 

In Italia tornarl Ha ornai tre mesi, 
''~~" Che in questi rei paesi 

i.& 
Già fatto schiavo, e dal mio ben lontano. ... 

Mus. Sei qui? Senti, Italiano, 
1 Vo' darti moglie. 

1. , Lin. A me?...Che sento !.. .(oh Dio!) 
' ` • Ma come ?. . . in ,questo stato. . . 
~ Mus. A ciò non d éí. pénsar. Ebbeu ?... , 

/ Lirz. Signore , 
4.  } Come mai senza amore 
1 Sipuò un uoino ammogliar? 
;', Mus. Bha!:.Bhal..in Italia 
t S' usa forsa cosi ? L amor det l' oro 

Non c' entra mai ; . . . 
, Lin. D' altri non so : ma certo • 

Per 1'oro io non potrei. .,. 
' 1Z1us E la bellezza ? . . . 

Lin. Mi piace : ma non basta. 
13lus. E che vorresti?  
Lin. Un donna che fosse a genio mio. i 

~ 1llus. Orsú ci penso io. Vieni , e vedrai ; 
~- Un bel volto e un bel cor con tutto il resto. . 1 

Lin. (Oh povero àmor mio! che imbroglio é questo!) 
Se inclinassi a prender.moglie. 

`".\: F Ci vorrebber tante cose , 

i& Una appena in cento spose 
E Le puú tutte combinar. 

I 
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Mus. Vuoi belleza? vuoi ricchezza ? 
Grazie ?... amori ?... ti consola 
Trovi tutto in questa sola. 
E una donna singolar.  

Lïia. Per esempio la vorrei 
Schietta... buona... 

Mus. E tutta lei: 
Lin. Due begli occhi... 
Mus. Sou due stelle, 
Lin. Chiorue... 
Mus. Nere. 
Lin. Guance... 
Mus. Belle. 
Lin.& (D' ogni parte io qui m' inciampo:  

Che ho da dire ? che ho da far ?) 
Mus. Caro amico, non c' è scámpo 

Se la vedi , hai da cascar. 
a 2 

• Lin. ( Ah mi perdo, mi confondo... 
" f Quale imbroglio rnaledetto ! 

Sent.o amor , che dentro il petio 
Marteilando il cor mi va.) 

Nus. Sei di ghiaccio ? sei di stucco? 
Vieni ; vieni : che t' arresla ? 
Una mo;lie, come questa, 
Credi a. me , ti piacerà. 

SC I": N A I V. 

~ Spiaggia di mare. In qualche clistanza un vascello 
rotto ad uno scoglio, e disalberato. 

• 
Scendono dal vascello alcuni corsari ' ed .altri vengono ' per terra 

còn HALY , e caintauo a viceuda i Cori. Indi IS_4BELLA , e poi 
TADDEO. • 

Cori. 
1.0  Coro Quanta roba , quanti schiavi ! 
2.° C. e`Hal. Buon bottiuo! Viva ; bravi. 

y

~ 

/ 
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` Ci son belle ? 
1.° Coro - Non c' é male'. 

!!, 2.° Coro Starà allegro IVInstafá, 
,_ z.° Coro Ma una bella senza eguale 

E costei che vedi qua.. 
( Tra le persone che sbarcano , comparisce 
ISABELLA. Haly co' súoi , ossrrvandola, 
cantano a Coro.) 

i _̀ . E uu boccon per IVlustaf~r. 
lsa. Cruda sorte , amor tiranno, 

'li Questo é il premio di mia fe ? , 
- Non v' éorror, terror, ne afl'anno . 

, t Pari a quel ch' io provo in me. 
Per te solo , o mio Lindoro , 

10 mi trovo in tal periglio, 
Da clri spero , oh Dio , consiglio' 

1 Chi conforto mi darà? 
' Coro. C, 

E' una bella senza equale. 
>F,' un boccon per Mustafà. 

li>

 

;' 7sct. Qua ci vuol disinvoltura ; '; 
1_``- Non più smanie piú panra ; 

Su coraggio è tempo adesso ~ 
~=-: Or chi sono si vedrà. 
: Già so per pratica 

Qual sia l' effetto 
k D' un sguardo languido 

D' un sospiretto 
j F So adomar gli uomini 
"s Come si fa. 
1le, Sien dolci o ruvidi ,, . ..... ,. :, z: -ra r 

Sien flema o fo.co ,  
Son tutti simili 
Appreso a pocu 
Tutti la chiedono " 

t~ Tutt.i la bramanc~,  
! Da va~a fe:mina 
r i ~' . 
; t . Felicitá~. ~ ' 

"' i Già ci siam. Tanto fa, Convien -porta~•l~a E 
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Con gran disinvoltura: 
Io degli uomini alfin non ho paura. 

( alcuni corsari scoprono ed arrestano Taddeo ) 
Tad. Misericordia....ainto... compassione... 

lo son... • .tdal. ; Taci , poltrone. 
Uno schiavo di più. 

Tad. ( Ah ! son perduto ! ) 
lsa. Caro Taddeo...` 
Tad. Misexicordia... ajúto !... 
Isa. Non mi conosci píú? 
Tad. Ah.. si... ma... 
Hal. Dimmi : 

Chi g".. costei ? 
Tad. ( Che ho da dir ?) 
Isa. Son suá nipote: 
Tad. Si... nipote... Per questo 

Io debbo star con lei. 
Hal. Di cual paese :' 
T ad. Di J_.ivorno ambedue. 

% Hal. Dunque italiani ? 
Tad. Ci s' intende... 
Isa. E men vanto. 
Hal.& Evviva, amici: 

Evviva. 
lsa. E perchi; mai tanta alfe5ria ! 
Hal. A.11 ! non so dal piacer dove mi sia. 

D' un' italiana appunto 
Ha gran voglia il Bey. Cogli altri schiavi 
Parte di voi , compagn i, 
Venga con me: l' altra al Bey fra poco 
Condurrá questi due. Piova, ¿ Signora, 
La rugiada del. cielo. 
Sopra di voi: Prescelta 
Da Mnstafá, sarete , s' io non sbaglio, 
La stella e Jo splendor del suo 5e.rraglio. 

( via con alcunt Corsari. ) 

• 
. / 
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1. S~~ lú l~t  A~~ V. I' tri. 

Is ,:t. 
TADDEO, ISABI:LLA ed atcuni Cot•sari indietru. 

Ted. r1h' Isabella, siàu.i giunti a tnal partito. 
1sa. Perché? 

• ` Tad. Yon hai sentito 
Quella brutta parola ? 

= fsa. E qual ? 
Tad. Serraglie>..ï"''` f 

, , Jsa. Ebben ?... 
; 1S Tad. Dtinque bersaglio ~ t̀ 
, ' Tu sarai d' un }3ey ? c].' un 14lustafa ? > 
' '̂ Isa, Sarà quel che sará. Io non rni vogliq  s,, 

Per questo rattristare. . 
!I: .Tad. E la prendi cosl i. 

Isa. Che ei ho da fare ? 
~1 Tad. Oh povero Taddeo' 
sj: lsa. Tvla di me non ti fidi ? :, 
!" Tad. Oh! veramente 

Ne ho le gran prove. 
Isa. Ah ! maiedetto , parta ; 

Di che ti puoi lagnar i . 
Tad. Via, via, che serve ? 

!~

 j Matiam discorso. 
Isa. i~rTo : spiegati. 

I Tad. Prcso 
M' hai forse, anima mia , -per nn babbeo? 

'' Di quel tuo cicisbeo... ? 
~ Di quel Lindoro... Yo nota 1' ho vislo niai. 

141a so tutto. 
lsa. L' amai 

.t , Prima di te : no 1 nego. Ha YnolCi inesi 
~ Ch' ei d'Italia é partito  ed ora... 

~~  ~i ~- Tad. Ed ara 
¡! Se ne gla la Signora 
; ;; A cercarlo in Gallizia.., 

li 

4 I 
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Isa. E tu... 
Tad. Ed io 

Col nome di compagno 
Gliela dovea condur... 

Isa. E adesso? 
Tad. E adesso 

Con un nome secondo 
Vo' in un Serraglio a far... Lo pensi il mondo. 

Isa. Ai capricci della sorte 
Io so far 1' indifferente. 
Ma un geioso impertinente 
Sono stanca di sofffrir. 

Tad. Ho piii flemma e più prudenza 
Di qualunque innamorato. 
Ma compreudo dal passato 
Tutto quel che può avvenir. 

Isa. Sciocco amante è un gran supplizio. 
Tad. Donna scaltra c un precipizio. 
Isa. Meglio un Turco, che un briccone. 
Tad. Meglio il fiascó, che il lampione. 

a 2. 
Isa. Vanne al diavolo, in malora, 

Più non vo' con te garrir. 
Tad. Buona notte : si... signora , 

Ho finito d' impazzir. 
Isa.& ( Ma in man de' barbari... senza un amico, 

Come dirigermi?... Che brutto intrico !) 
Tad. ( Ma se al lavoro poi mi si mena... 

Come resistere, se ho poca schiena?) 
a 2. 

Che ho da risolver? che deggio far? 
Tad. Donna Isabella ?... 
Isa. Messer Taddeo... 
Tad. ( La furia or placasi. ) 
Isa. ( Ride il babbeo ) 

a 2. 
Staremo in collera? che te ne par? 

Ah ! no : per sempre uniti 

I ' 

• 
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Senza sospetti e liti 

', ¡! Con gran piacer, ben mio, 
1!.1 Sarem nipote e zio; 

E ognun lo crederà. 
' Tad. Ma quel Bey, Signora, 

í

 

. 
Un gran pensier mi dà. 

¡ Isa. Non ci pensar per ora , 
t ", Sarà quel che sa rà. ( partono. ) 

~' ; 
á~¡ SCENA VI. 
i3' ,I Piccola sala, coine alla scena prima. 

~ Y~'., MUSTAFA, ELVIRA, ZULMAi indi HALY. 

44 Elti. Dunque deggio lasciarvi ? 
, jti Mus. Ne11' Italia 

I! Tu starai bene. 
i,•  ,glv, Ah ! che dovunque io vada 
'a I1 mio cor... 

~~ I Mus. Basta , basta : a 
'l; i! Del tuo cuore e di te son persuaso. 
,' Zul. ( Se c' è un barbaro egual , mi caschi il naso. ) 
i; Hal. Viva , viva il Bey. 

i;  !, Mus. E che mi rechi , Haly ? 
Hal. Liete novelle. 

` i Una delle più belle 
!' ' Spiritose Italiane... 

~ Mus. Ebben i' 

1;. ~ ~  Hal. Qua spinta . 
'

 

ii l Da una burrasca... : 
' ~i4 Mus. Sbrigati... 

1, Hal. Caduta 
¡= Testé con altri schiavi é in nostra mano. 
{- Mus. Or mi tengo da più del Gran Sultano. 

'! ` ' Presto : tutto raduna il mio Serraglio 
Nella sala maggior. Ivi la bella 

,~ I3iceverò... Ah ! ah !... cari galanti, 
tk' Vi vorrei tutti quanti 
`,'' Presenti al oiio trionfo. Elvita , adesso 

i 
4,IM 
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Con.l'Italian tu puoi 
Affrèttarti a partir. Zulma, con essi 
Tu pure andrai. Di questa signorina 
Or ini voglio occupar •, e agli uomin tutti 
Oggi insegnare io voglio 
Di queste belle a calpestar 1' orgoglio. 

SCENA VII. 

Sala magnifica. 

MUSTAFÁ seduto. All' intorno Eunouchi, che cantano 
il Coro ; indi HALY. 

Coro Viva , viva il flagel delle donne, 
Che di tigri le cangia in agnelle. 
Chi non sa soggiogar questé belle 
Venga a scnolá dal gran Mustafá.  

Hal. Sta qui fuori la bella Italiana...  
t Mus. Venga... venga... 

Coro Ï Oh! clie rara beltà. ~ 

SCENA ilI. 

1SABELLA, MUSTAF_1. Gli Euuuchi. 

Isa. (Oh ! che muso, che figural... ' 
Quali occhiate !... Ho inteso tutto. - 
Del mio colpo or son sicura. 
Sta a veder quel che io so far.) 

Mus. ( Oh ! che pezzo da Sultano! 
Bella taglial..• viso strano... 
Ah ! m' incanta... iri' 1nnalDOTa 
Ma bisogna simular.) 

lsa. „Maltrattata dalla sorte , 
„Coudannata alle ritorte... 
„Ah ! voi solo, "o mio diletto, 
„Mi potete consolar. 



=O ATTO 

Mus. „( D4i saltella il cuor nel petto : 
., Che dolcezza di parlar!) 

Isa. „( In gabbia già il merlotto ; 
.,Né mi può piii scappar.) 

Mus. „(Io son già caldo e cotto; 
„IVc mi so più frenar.) 

SCENA IX. 

TADD)<O rispingendo HALY evhe vuole trattenerlo, e detti yp"= 

-Tnd• Vo' star con mia nipote, 
lo sono il signor zio. 
M'intendi ? ,Si , son io.  
Va via : uon mi seccar. 

Signor... Monsieur... Eccelleuza.,, 
Ohimé !... qual, confidenza !... 
Il Turco un cicisb,co 
Comincia a diventar. 

Ah, chi sa mai, Taddeo, 
Quel che or ti tocca a far ! 

Ilal. Signor, quello sguajato... 
Mus. Sia subito impalato. 
Tad. Nipote... ohimé... Isabella.,. 

Senti , che bágattella ? 
Isa. Egli é mio zio. 
Mus. Cospetto! 

Haly, lascialo star. 
Isa. Caro, capisco adesso , 

Che voi sapete' amar. 
Mus. Non so che dir, me stesso, 

Cara, mi fai scordar. 
Hal. ( Costui dalla paura 

Non osa piú parlar. ) 
Tad. ( Un palo a dirittura ? 

Taddeo, che brutto aflàr ! ) 

~ . ~•. . _ _ _. 
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' SCE1®TA X. 

LINDORO, ELVIRA, ZULMA, e detti. 

Lin. f Priá'd.i dividerci da voi, Signore, 
Elv. { Veniamo a esprimervi il nostro core , 
Zul. ((( Che sempre memore di voi sarà. •. ' 
Isa. ( Oh ciel ! ) 
Lin. ( Che miro ! ) 

, Isa. (Sogno?) 
Lin.& ( Deliro ? ) 

( Quest' é Isabella ! )  
Isa. ( Questi é Lindoro. ) 
I in. ( Io gelo. ) :. .is; ‘ 
Isa. ( Io palpito.) 
a 2• Che mai sarà ?.,:l. 

Amore, ajutami per carità." .`,ai 
Elv. ( 

; 
Il 
Zul. { Che cosa è stato? 

al. ( ,. 

11lus. Tkd. Che cosa avete ? 

j a 5 Confusó e stupidó, nou rispondete ? 

Non so comprendere ta]. novità. 
Lin. Isa. Amore, ajutami per carità. 

}' Isa. Dite, chi é quella femmiiia? 

+ 
Mus. Fu sino ad or  inia moglie. 
Isa. Ed or ?... 

f Mus. II nostro vincolo, 
Cara ,.per te si scioglie s 
Questi che fu mio schiavo 
Si dee con lei sposar. 

Isa. Col discacciar la moglie 
Da me sperate amore? 
Questi costumi barbari 
Io vi farò cangiar. 

Resti con voi la sposa... ; 
Mus. Ma questa non è cosa... // 

i ~ 

ow' 
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I sa. Resti colui mio schiavo. 
Mus. Ma questo non può star. 
Isa. Andate.dunque al diavolo i 

Voi non sapete amar. 
Mus. Ahl no... m'ascolta... acchetati : 

(Costei mi fa impazzar.) 
Gli altri (Ah ! di leone in asino (rideitdo ) 

Lo fe' costei cangiar.) 
Isabella, Elvira, Zulnaa. •. 

Nella testa ho un campanello 
'Che suouando fa dindin. 

•• Mus. Come scoppio, di cannone, 
La mia testa fa bumbú. 

Tad. Sono come una cornaçcbia 
. Che spennata fa c'rà crà. 

Lin. •e Nella testa un gran martello 
Hal. Mi percuote ,_e fa tac 

Tutti col Coro. 

Va sossopra il mló cervello ; 

Sba]ortlito in tanti imbrog]i , 

• Qual vascel fra l' onde e scogli 
Io sto) 
Ei stá j Presso a naufragar. 

FINE L)ELL !.T'i'O YA llYiO. 

~ 

\ 
\ 
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SCENA PR1MA. 

Piccola sala come nell' Atto i.° 

ELVIRA, ZULMA, I,*ALY, e Coro di EUNUCIiI. 

Coro Uno stnpido , uno stolto 
Diventato é Mustafà. 
Glie 1' ha fatta come va. 

Zul. L' Italiana é franca e scaltra. 
Elv. lial. La sa lnnga piú d' ogn' altra, 
a 3 Quel suo far si disinvolto 

Gabba i goffi , ed ei nol sa. 
Coro Questa volta amor l' ha colto : 

GIie 1' fatta come va. 
Elv. Haly , che te ne par ? avresti mai 

In Mustafà creduto 
Un si gran cangiamento , e si improvviso ? 

.Hal. Mi fa stupore , e insiem mi inuove il riso. 
Zul. Forse é un bene per voi. Sua moglie in tanto 

Voi siete ancor. Chi sa , che dalla bella 
Dileggiato e schernito, 
Egli alfin non diventi un buon marito ? (vía) 

SCENA 

MUSTAFA, indi TADEO , poi HALY con due Mori, i qua-
li portano un turbante, un abito turco, una sciabola ; e 
coro di Eunuchi. 

Mus. Ah! se da solo a sola 
M' accoglie 1' Italiana... Il mio puntiglio 
Con questa signorina 



94 Arro 
E' tale , ch' io ne sembro innamorato. 

Tad. Ah J signor 141ustafá ! 
Mus.& Che cosa é stato ía 
Tad. Abbiate compassion d' un innocente. 

io non v' ho fatto niente... 
Mus. Ca spiegati. .. cos' hai? 
Tad.& Mi corre dietro 

Quell' amicó dal palo. 
Mus. Ah ! ... ah... capísco. 

• E questa è la cagion del tuo spavento? 
Tad. Forse il palo en Algeri è un complimento? 

Eccolo...Ohimé !... 
Non dubitar. Ei viene 

D' ordine mio per onorarti. Io voglio 
Mostrar quanto a me cara i tua nipote. 
Perciò t' ho nominato 
Mio gran Kaimakan. 

Tad. Grazie, obbligato. 

(Haly mette 1' abito turco a Taddeo, poi il 
turbante indi Mustafa gli cinge la sciabola. In 
tanto i Turchi con gran riverenze ed inchini, 
cantano il 

Coro Viva el grande Kaimakan, 
Protettor dei Musulman. 

Colla forza dei leoni, 
• Coll ' astuzia dei serpenti , 

Generoso il ciel ti doni 
Faccia franca e buoni denti. 
Protettor dei Mussuhnan, 
Viva il grande Kaimakan. 

-Tad. Kaiiºakan ! io non capisco niente. 
Mus. Vuol dir Luogotenente. 
Tad.& E per i meriti , 

Della nostra nipote a questo impiego 
La vostra signora m' ha destinato ? 

Mus. Appunto, amico mio. 
Tad• Grazie : obbligato. 
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st;comuo.  

(Oh povero Taddeo!) Ma io... Signore... 
Se debbo aprirvi il core ,. 
Son veramente un asino. V' accerto. 
Che so'.leggere appena. 

Mus. Ebben , che importa ? 
Mi piace tua nipote e se saprai 
Metterrni in grazia a lei, non curo_il resto. 

Tad. (!►7esser Taddeo, che bell' impiego é questo.) 
~Io un gran peso sulla t.está ;_ 

In quest' abito ni' imbroglio : 
vi oar la scusa onesta , 

Kaimakan esser non. voglio; 
E ringrazio il mio Signore 
De11' onore che mi fa.) 

(Egli sbuíl'a?...Ohimé !... che occhiate! ) 
Compati temí... .ascoltate... 
(Spiritar costui mi fa) 

Qua bisogna far un conto ; 
Se ricuso:.. il palo è pronto. 
E se accetto ?... é cuio dovere 
Di portargli i1 cancleliere. 
Ah ! Taddeo , che bivio é questo ? 
Ma quel palo... che ho da far?) 

Kaimakan, Signore, io resto, 
Non vi voglio disgustar. 

Coro Viva il grande Kaimakan , 
Protettor de' Mussulman. 

,Tad, Quanti inchini!... quanti onori! 
Mille grazie, miei Signori, 
Non vi state a incomodar. 

Per far tutto quel che io posso, 
Signor mio , col basto indosso, 
Alla degna mia nipote 

' Or mi vado a presentar. 
(Ah Taddeo! quant'. era meglio 

Che tu andassi . in:fondo al mar.) (via) 
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scElNTA III. 

Sala magnífica come alla fine dell Atto i.° 

IBABELLA abbigliata alla turca. ELVIRA e ZULMA ; Poi 
MUSTAFÁ, TADDEO e LInDORO. 

Isa: Ah!... ah... dunque a momenti 
I1 signor Mustafà me favorisce 
A prendere il caffé ? Quanto grazioso 
Il signor Mustafá ! 
Ehi... schiavo... Chi é.; di là ? 

Lira. Che vuol , signora? 
Is•a. Asinaccio , due volte 

Ti fai chiamar ?... Cafft. 
Lin. Per quanti ? 
Isa. Alrnen per tre. 
Flv. Se ho bene inteso, 

Con voi da solo a sola 
Vuol preuderlo il Bey. 

Isa.& Da solo a sola ?... 
E sua raoglie mi fa tali amhas.ciate ? 

Elw. Signora... 
Isa.& Andate... anda:te... 

Arrosisco per vbi. 
T'Gv. Ah ! se sapeste , 

Ché razza d' nomo mio. 
Zul. Più di piacergli 

Si studia , e piú disprezzo ei le dimostra. 
Finchr fate cosi' , la colpa è vostra. 

,Eln. Ma che cosa ho da fare ? 
.t'sa. Io , io v' insegneró: Va in bocca al lupo 

Chi pecora sí fa. Sono le mogli 
Fra noi quelle che formano à má'riti. 
Orsú _ fate a mio modo. In questa stanza 
Ritiratevi. (alle schiave) 

Dti. E poi ? 

~ _ 
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Isa. Vedretc , come - 7 
A Mnstafá farò drizzar la tèsta. 

Elv. Che spirito ha costei ! 
Zu1. Qual donna é questa! (Fertono) 
Isab. FiniTamo d' abiigiarsi... • 

Ma cha vedo ! in disparte 
Stà il goffo ad osservarmi.. Or ci vuul arte. 

( Finisce di vestirsi avanti lo specchio, aiutata dalle hcbiave. ) 
Per Itii che adoro 

Çh'. é mio tesoro, 
Piú bel]a rendimi, 
Madre d' amor. 

Tu sei se l' amo , 
Piacergli io bramo : 
Grazie, prestatemi 
Vezzi , e spleridor. 

Guarda , guarda; aspetta -aspetta.., 
Tu non sai chi sono áncór.) 

~1~lus. ( Cara... bella ! una donetta.) 
Tad. Lin. (Furba... Ingrata ! maledetta 
a -3 Corne lei non vidi ancor. ) 
Isa. Questo belo é troppo basso... 

Quel virone un pú girate... • 
No cosi... voi rn' imbrogliate... 
Meglio sola saprò far : 
Bella , quanto io bramerei 
Temo a lui di non sembrar, 
( Turco caro , già ci sei , 
~Tn colpetto , e dei cascar. ) 

6a 3 ( Oh che donna é mai costei !  
Faria ogn' uomo delirar.) (lsnb, parte) 

~CElV~3. I~T. 

ISUSTAFA, TADDEO, L1N.DORO, poi ISABEI,,LA iindi EbVIIi.A. 

~Ylus. lo non resisto più. Quest.'Isabella  .- 
E' un incanto .I'Non posso 
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Sta'r più senza di lei. ¡ 
Andate, conducetela: ( a L;udoro ) 

Lin. `To tosto. 
; ( Cosi le parlerò. ) (parte, poi ritorna) 

Mus.& Vanne tu pure! 
Fa presto, va... che fai ?... 

Tad. Ma dico... adesso 
' Ché sono Kaimakan... pare... 
, Mus Cercarla , 

Chiamarla , e qui condurla è tuo dovere. 
Trzd. Isabella... Isabella... ( Oh che mestiere !) 

I
Lin. Signor, la mia padrona 

1 

A momen ti é con voi. 
Mus. ( Dimwi , scoperto 

~ Ilai qualque cosa  ?) 
Lin• ( In confidenza... acceso 

l E' il di Ièi cor : ma ci vuol ílemma. ) 
'i Mus. (Ho inteso.) 

Senti , Kai uia kan , quando  io stirnu to , 
It Levati tosto, é lasciami con 1ei. • 
'; .Tad. ( Ah ! Taddeo de' Taddei , a qual cimeuto... 
' A qual passo sei giunto !... ) 
I Mus. Ma che fa questa bel;a ? 

Lin. Eccola appunto. 
d Mus. Ti presento di mia man 

Ser Taddeo Kaimakan. 
á_ m Da ciò apprendi quanta stla 
l Di te faccia AZustafá. 

Isa. Kaimakan ? a rne t' accosta. 
11 tuo rnuso é fatto a posta. 
Aggradisco , ò rnio Signore , 
Questo tratto di bontá. 

Tad. Pe tuoi nieriti , nipote ; 
¡ Son salito a tanto onore. 

Hai capito? Questo core  . • 
Pensa adesso , come sta. 

:Lin• Osservate quel vestito, ' Ca Must, in disparte ) 
. Parla ch iaro a c.hi I' intende ; 
\ 
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A piacervi adesso attende , • 
E lo dice a chi no'I sa. 

lsa. Ah ! rnio caro.~
, 

t 
Mus. L ccl.  . .. 

:1'ad. ( Ci siamo. ) 
lsa. Viva. Lin. ~ 
Tad. ( Crepa. ) 
Mus. Ecci...  

, Tad. ( Fo il sordo. )  
Mus. Maledetto quel. balordo, . 

Non intende , e ancor qui sta.) 
Tad. ( Ch' ei starnuti , finchls scoppia : 

Mon rni muovo via di qua.) 

~iá ; l( L' uno spera e 1' altro freme. 

1 Di due uciocchi •uniti insieme j 
Oh ! che rider si fará. ) 

Isa. Ehi!... Caffe..: 
Lin: Siete servita. ( d ue Mori portauo il caú~) 
Isa. Mia Signora , favorite. ( va a levar Elvira ) ' 

E il marito che v' invita : - 
Non vi fate si pregar. 

Muš. (Cosa viene a far costei ?) 
lsa. Colla sposa sia gentile... 
Mus. ( Bevo tosco... spüto bile.) 
Isa. (i`von starnuta certo adesso.) — 
Lin. ( E' ridicola la scena.) 
Mus. Io non so più simular.) 
Isa. - Via , guardatela... 
MiLs. ( Brlccona l ) ( sotto voCe ad Iea) , 
Isa. E si cara !... 
Mus. ( E mi canzona ! ) 
F.lv. '  TJri occhiata... 
Mus. Mi lasciate... 
Lin. Or comandá ?... 
Isa. _ Compiacénza... 
Elv. Sposo caro... 

i 
..J •c 
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i Isa Buon padrone... 

a 4  . ~á dovete consolar. 
, 

Mus. Andate alla fnalora. 
Non sono un babbuino... 
Ho inteso , mia Signora ; 

'~ La noto a taccuino. 
Tu pur mi prendi agiuoco ? 
Me la farò pagar. 

Ho nelle vene un foco , 
r Piv. nou mi so frenar. 

Tutti. 

; 
~ Sento un fiemito... un foco... un dispetto.., 

Agitat o  , confuso  , fremente... a a 

,; 11 mio core... la testa...la meute... 
Deliranda... perdendo si va. 

,I . In si $ero contrasto e periglio , 
_ Chi consiglio , conforto mi dá i 

!'; SC E N A V. , • 
PiccoIa sala cotne alla sceua t.' delP ato a.° 

l , IíALY solo. 

; . ,,. ' Con tutta la sua  boria  , 
Questa volta il Bey perde la testa. 

1 Ci ho gusto. Tanta smania 
f  - Avea d' una Italiana... Ci vuol altro 

it Colle donne allevate in cluel paese: 

l Ma va ben , cli'egli impari a propie spese. (v;e) 
_.. . 

;~. , SC E 1W A Vla . . . , 

IF '  TADDEO e LINDORO. 

~` 1'ad. E tu aperi di togliere fsabella 
Dalle man del 13ev ? • 

\ 

i \. ' 
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f,in.& Questa è la trama ,  

Ch' ellá vi prega , e brama 
Che abbiate a secondar. ~. 

Tad.& Non vuoi ?... per bacco !... 
Già saprai chi son io. 

pin. Non siete il si„nor zio ?  
Tad. Ah ! ah ! ti pare ? 
Lin. Come ?... cane ?... 
Tad. Tu sai quel che piú imports, 

E ignori il men ? D' aver un qualche amante, 
Non t' ha mai coiifidato Ia Signora ?  

Lin. So che un amante adora : é per lui solo 
Ch' el]a... 

Tad. Ebben , son quell' io. 
Lin& Me ne consolo.  

(Ah! ah!) 
Tad. Tigiuro, amico, 

Che in questo brutto intrico .altro conforto 
Io noii ho clie il suo amor. Prima d' adesso 
Non era , tel confesso , 
Di lei troppo contento. Avea sospetto, 
Che d' un certo Lindoro  
Suo primo amante, innamorata ancora, 
Volesse la Signora 
Farsi gioco di me. Ma adesso lio visto , 
Che non v' ha cicisheo 
Che la possa stacar dal suo Taddeo. 

Lin. Viva , viva :( ah ! ah !) ma zitto : appunto • 
Vien Muatafà. Coraggio , 

• Secondate con arte il mio parlare:  
Vi diro poi quello che avete a Sare. 

Š CE N A. gr I I. 

A3USTAFÁ e dctti. 

~1?iss. Orsù :]a tua nipote con chi crede 
D' aver che far , Presso m' avria costei 

M1,~ 
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Per un de' suoi babbei ? • t 
Lirz. . Ma, perdona(.é. 

1: Ella a tutto è disposta. 
T ad. E vi lagnate? 
Mus. Dici davver ? 
Lin.& Sentite. In conficlenza 

Ella mi manda a clirvi , 
~ Che spasima d' amor. 

.Musa D' amor? 
' j Tad. E quanto !:.d ' 
`i Lin. Che si crede altrettanto 

Corrisposta... 
Mus. 0h ! si , si. 

~ Lin. Ma dove audate ? 
?IIt6s. Da lei. 
Tad. No , no : aspettate. 
Lin. Sentite ancora. 
Mres. Ebben ? 

¡ Lin. M' ha dett.b infine 
I. Che a f•endervi di lei sempre piii degncr , 
'' Ella ha fatto il disegno , 
!1, Con gran solennità fra canti e suoni ; 
l E al trernolar dell' amorose faci 
f' • Di volervi crear suo Pappataci. 
'' .[lYus. Pappataci ! che ntai sento ! 
¡1I La ringrazio: Son contentor 
f; Ma di gra7ia : Pappataci 

F Che vuol mai significar? 
¡'¡ .Lin. A color, che mai non sanno 
!~i Disgustarsi col bel sesso, 
y;' In Italia vien concesso 
% Questo titol singolar. 
1'!- Tad. Voi mi deste un nobil posto; 
}~ Or ne siete corrisposto. 

Kaimakan e Pappataci 9 
4~ Siamo là: che ve ne par ? 

~11 lYl us. L' Italiane son cortesi , . - 
Nate son per farsi am.ar~ 

\. -_ .. _ — 'NZ 
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.7acl. Se rnai torno a' miei paesi , 

~~ Lin. Auche questa é da coátar. 
ltlus. Pappataci... 
Lin. E' uu bell' impiego... 
Tad. Assai facil da imparar. 
Mus. Ma spiegatemi , vi prego : 

Pappataci che ha da far ? 
Fra gli amori e le bellezze , 

.Lin. J Fra gli scherzi e le carezze, 
1 ád. ) Dee dormir , mangiar e bere , 

( Ber , dormir e poi mangiar. 
1N1rus. Bella vita !., bel mestiere... 

Io di piú non so bramar. ( eia (utti ) 

,9CJ}ENrl 
Appartamento a pian terreno con pna loggia deliziosa in prospetlo? 

che corrisponde al mare. 

'1'A])DEO , LINDORO; indi ISABELLA 
e un coro di 6chiavi italiani 1 

Tarf. Tutli i nostri Italiani 
Ottener dal Bey spera Isabella i 

Lin. E gli ottiene senz' altro. 
Tad,& Ah ! saria bella ! 

Ma con qual mezLo termiae? 
Lin,& Per fare 

La cerimomia. 
Tad. Ih ... ih... ih... 
f?n• Di loro 

Altri saran vestiti 
Da Pappataci , ed altri 
Qui a suo tempo verran sopra il vascello. 

.Tad. Ih... ih... gioco più bello 
Non si può dar, Ma eccola... Per bacco 
Seco ha gli schiavi ancor. 

•Lin, . N' era sicuro. 
Tad•  Quanto é brava costei ,• 
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Lin. Con due arole 1os~1 # 
Agli sciocchi fa far quello che v ole, ~' .ri'sl. 

Coro Pronti abbiamo e ferri e mani .znYi. 
Per fuggir con voi di qua : .vki,.~ 
Quanto vaglian gl° Italiani .lyrA. 

l Al cimento si veclrà.:,._~,:; .,^ii .?,u1+- 
Isa. Amici , in ogni evento i s' -(F.,  9 

M' affido a voi. Ma. già fra poco io spero 
Senza rischio e contésa 
Di trarre a fin la meditata impresa. i- 
Perché ridi , Taddeo ? P+.iò darsi ancoi'a , 
Cli' io mi rida di te. Tu iuipallidisci, ( a Liu.,) s 
Scliiavo gentil ? i1h ! se pietà vi clesta  

'{ I1 mio periglio , il mio teuero amore , 
Se parlano al tuo core 

~ Patria , dovere, onor, dagli altri apprendi 
A mostrarti Italiano , e alle viceiide 
Della volubil sorte , 

„ ITna: donna t' insegni ad esser forte. 
¡ Pensa alla patria ;  e intrepido 

!l I1 tuo dovere adetnpi : , 
!~% Vedi p er ~tutta Italia ~  ~ ~ • • ~ ~  
I Rinascere gli esempi • 
;`.' D' ardire e di valor. • 
~I Sciocco , tu ridi ancora? ( a Tad. } 

:~ Vanné•, mi fai dispetto.. -, 
Chó ,•ti parli in petto ( a Lindoro) 

It : Amor , dovere e onor. • _ .ni'=. : _ 
Amici in ogni evento••. '‘'s'~ 

_ Cor'o Andiam , di noi ti fida. •4•i 
_: tsa. Vicitio é m già il omento....tt3c :.,1I1~- 

`~ Coro Dove ti par ci guida._ .:taqqFi`I Li , a; 
!í Isa. Se poi va male ii gioeo:.: -f sa a isJ9 
L. Coro L' ardir trïonférà. ...tli ...tíl ,VaA 

f :_, Isa. nQua7 piaeer 1•fra•pochi istaivet ia nn7.! • 

I~!'-. RiveclrenY le-p~atrie are~ne1v srf o3~ 
,  ~. ., 

. ( Ñel periglio del mio Bene .!.‘'I? 
I i Coraggiosa amór ~rnt fa.a~; ~ O'tfíSirp .~,a ? 

l 

\ _  s  -gm 
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~ CCoro Qaanto vaglian gl' Italiani 

A 1 cimento si vedrè. ( via ) 

SCENA IX. 

TADDFo , MUSTAFÁ. 

facl. Che bei core ha costei ! Chi avria mai detto 
Che un- si tenero afl'et.tó 
Portasse el suo Taddeo ? Far una _trama , 
Corbellar un Bey-  , arrischiar tutto 
Per esser.mia... 

11h.ts. Kaimakan... 
Tad. Signore. 
Mus. Tua nipote dov' ? 
Tad. Sta preparando 

Quello ch' é necessario 
Per far la cerimonia. Ecco il suo schiavo , 
Che qui appunto ritorna , e ha seco il coro 
Dei Pappataci. 

111us. E d' onorarmi adunque 
l,a bella, ha tanta fretta  ? 

Tad. E 1' amc'1che la sprona. 
NZ's• Oh ! benedetta. 

SCENA X. 
LINDORO cou un Coro di Pappataci e detti. 

.Lin, Dei Pappataci s' avanza il coro, 
La cerimonia con gran d.ecoro 
Adesso è tempo di cominciar. 

Coro I corni suonino , che favoriti 
Son più dei timpani dai nostri riti , 
E intorno facciano l' aria eccheggiar. 

rad.& Le guancie tumide; le pancc piene 
Fant3o conoscere, che vivon bene. 

.Lin. Tad. (Ih... ih... dal ridere sto per schiattar.) 
Mus. " Fratei .carissimi : tra voi son lieto. 

_ % 



~ 

,/'~,
 r /. . 

~J v~Ó ALTO i 
Se d' entrar merito nel vostro ceto, SI' 
Sarà una grazia particolar. 

' Coro. Cerca i suoi cornodi chi ha sale in zucca. 
Getta il turbante , ruetti parrucca ; 
Leva. quest' abito clae 1sudar. 

I. ( levano il turbante 'e 1' abito a Mustafá; c• gli 
mettono in testa una parrucca c 1' abito di Pap-

 

h pataci ) 
1:1us. Questa è una grazia particolar. 

I Lira. Tad. (Ih... ih... dal ridere sto per schiattar.) 
; 

1 SCENA. XL ~ 

ISABELLA e detG. 
I t 

1 Isa. Non sei tir, che il gradu eletto - I 
Brami aver di Pappataci i 

• Delle belle il prediletto 
„ Questo grado ti farà. 

Ma bisogna , che tu giuri 
D' eseguirne ogni dovere. 

111tcs. lo farú con gran piacere 

y
Tutto quel , che' si vorrà. 

(."oro Bravo : ben : cosi si fa. 
i. Lin. State tutti attenti e cheti 

A si gran solennità. 1 
A. te (c) leggi. E tu (2), ripeti 
Tutto quel ch' ei ti dirà. 

i. Tad. 1)i veder e non veder , (Tacldeo lcgge, 
;' e Mustafá ripete tutto verso per vcrso ) 

'F" Di sentir e non sentir, 
',; Per mangiare e per goder, 
;,' Di lasciare fare e dir , 
rf Io qui giuro e poi scongiuro , ` 
! Pappataci , Mustafà. 
b 

( r) a!'acicleo clançiogli un folio cia leggere  
~ 1 ( a ) a Nlustafá, ' 

h ~ 

\ .  . 
-IIII 
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4 
Coro 
L'ad. 

BravD : ben : ocssl si #á. 
C:iuro inoltre all' occasion 

( le;gendo c. s. ,pougouu ila tnauu a Ilus- • 
tafá uná torcia ed un Ianipione ) 

1)i portar torcia e lampion. 
E se manco al giuramento 
Piú non in' abbia un pel sul mento. 
Tanto io giuro e poi scon¡;iuro 
Pappataci , Rlustafá.  

Goro Bravo , ben , cosi si fa. 
.f,in. Qua la mensa. (si porta un t.avolitw  

con vivandi e bottiglie.) 
Isa: 11d essa siedanu ' 

Kaimakan e i'appataci. ~ ~  ~~~; 
( Coro Lascia pur che gli aliri facciano ; 

Tu qui man;ia, bevi e taci : 
Questo é il rito primo , e massimo 
1)ella nostra sncieLá. (il Coro parte) 

Tad. .Z7u.s. Buona cosa é questa cfua. 
Isa. Or si prova il candidato. , 

Caro... 
Lrn. Cara... 1 
IZlus. Ehi !.. che cas' é? 
Tad. Tu non fai quel c' hai giurato ? 

.Io t' insegno. Bada a iúe. 
Isa. f 
Lin. l -~' ieni , o cará. 

È Tad. Pappataci. 
F ( inangia di rast.o sPnz' ossei•var gli alh i) 

É

(& Isa. t  
Li,t. Io t' adoro. . 
Tad. ' Mangia e taci. 
1}1us. Basta , basta , ora ho capito. 

Saprò far meglio di te. 
! Tad. ( Che babbeo ! ) - • 

I Lin. .' ( Che scimunito!) . - - 
Me la godo per mra fé. - 

i 
Isa. Cosi uri vero Pappátaci '' 

É Tu sarai da capo a piè. 
! 

i r ~ 
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38 Az~To ¡, 

~ SCENA XII. 

Coniparisce un vascello, che s1  accosta alla loggia con Marinars 
e Schiavi europei ,che cantano il 

i 

Coro « Son 1' aure seconde-trauquille son 1' onde : 
« Su presto salpiaino : non stiamo a tardar. 

Lin. Andiam, mio 'Tesoro. 
Isa. Son teco, Lindoro. 
a 2 C' invitano adesso la patria e 1' amor. 
Tad. Lindoro !. . che sento ? quest' é un tradimento. 

Gabbati e burlati , noi siamo , o Signor. 
s. Mus. Io son Pappataci. 

Tad. Ma quei... ' • 
t Mus. Mangia e taci. 

,i.: Tad. Ma voi...  

,k Mus. Lascia fare. 
Tad. Ma io... 

''," Mus. Lascia dir. 
Tad. ( Ohimé !... che ho da fare ? restare o partir? 

V' é il palo se resto, se parto il lampione. ) 
l Lindoro, Isabella , son qua colle buone; 

~r A tutto m' adatto , non so più che dir. 
¡J; Isa. Lin. Fa presto , se brami , con noi di venir.  • 
} l 
F 4, SC E 1V A TJ L T I M A. ~; 

iy ELVIRA, ZULMA, HALY , MUSTAFÁ e Coro d1  Eunuchi_ , 
#C 

'!¡ l Zul. Mio signore. , 
F` Elv. Mio marito. 

't ' Zul. I ' 
'? ' Elv. Cosa fate i 
4 I Hal. 

l!r"----' 
Mus. 
Zul. 

Pappataci. 

Elv. ~ Non vedete? 
K ~ Hal. í 
'i .,  ¡ 
y: 
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fff 

NUs.

 

Mangia e taci. 
Di veder e non veder, 
Di sentir e non sentir, 
Io qui giuro e poi scongiuro, 
Pappataci , Mustafà. 

Elti. ( 
Zul. J Egli é matto. 
Hal. ~ 
Isa. 

11 colpo é fatto. 
Tad. 

Tutti , eccetto lYlustafú. 
L' Italiana se ne va. 

Mus. Come... come... ah! traditori. 
Presto Turchi... Eunuchi... Mori. 

Elv. 
Zul. Son briachi tutti quanti. 
Hal. 
Mus. Questo scorno a Mustafà ? 
Coro Chi avrà cor di farsi avanti, 

Trucidato qui cadrà. 
Mus. Questo scorno a Mustafà ? 

Sposa mia, non più Italiane. 
Torno a te. Deh ! mi pérdona. 

Amorosa, docil , buona Zul. Vostra moglie ognor sarà. ,F.IaI. 
Tutti col Coro. 

Andiamo — Padroni 
Buon viaggio — Stien bene : 
Possiamo 
Potete contenti ]asciar quest' arene : 

Timor , né periglio per ~ói più non v' ha. 
La bella Italiana venuta in A]geri , 

Insegna agli amanti gelosi ed alteri , 
Chea tutti , se vuole , la donna la fa. 

FINE. 
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